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n BUDRIO. Un po' per l’ap-
pagamento da salvezza ormai
raggiunta, un po' per il turn
over effettuato da Brunelli, e il
Mezzolara cade in casa, così
come aveva cominciato la sta-
gione. Ma che stagione. Sem-
pre a ridosso della zona che
conta, la banda guidata dal
capitano Ravaglia ha fatto più
di quanto si potesse imma-
ginare. Ecco spiegato il bagno
di folla, lo sventolio di in-
numerevoli bandierine azzur-
re, il tributo reso dai soste-
nitori alla propri giocatori, ai
propri figli. E poco importa se
il Chioggia si è portato a casa i
tre punti, stimolato dal man-
tenere un buon piazzamento
nella griglia dei playoff. Anzi,
onore a Parisi e compagni,
capaci di vincere su di un cam-
po a dir poco ostico, che aveva
visto cadere non più di dieci
giorni fa la oramai ex capo-
lista Castellarano. Anche ieri
il Mezzolara ha giocato con la
consueta personalità, riuscen-
do persino a sorprendere i ve-
neti che non si aspettavano
una partenza così determina-
ta, da parte di una squadra che
non aveva più nulla da chie-
dere al campionato. I ragazzi
di Brunelli pressano, spingo-
no soprattutto con Filieri, im-
prendibile sulla fascia destra.
Sfiorano il vantaggio ripetu-
tamente con Ndzinga, che non
riesce ad approfittare di un
retropassaggio quantomeno

avventato di Ballarin, e con
Padovani, abile nel coordinar-
si, ma non altrettanto nel
prendere la mira.
Il Mezzolara c'è, ha voglia di
far sua la gara. e si riversa
nella metà campo del Chiog-
gia con frenesia. Daniane e
Filieri, sistemati sulle fasce
con licenza di spingere, man-
dano in crisi l'intero dispo-
sitivo tattico del Chioggia. I
veneti vanno in sofferenza pri-
ma sul fianco sinistro e poi su
quello destro. Le rapide ri-
partenze hanno creato impac-
ci nella linea arretrata veneta.
Al 46' è addirittura Bardelli a
rifornire Padovani, torre per

Ndzinga, che anticipa tutti,
ma conclude a lato. Il Chiog-
gia continua a soffrire i guizzi
degli esterni emiliani e trema
dinanzi a Padovani, che lascia
sul posto tre difensori, per poi
concludere alto. L'occasione
più limpida è però degli ospiti
e nell'ultimo dei tre minuti di
recupero: traversone di Ca-
curio, testa di Natalicchio, che
anticipa Stancari (entrato per
sostituire l'infortunato Coma-
stri) e prodezza di Bovo pro-
prio un attimo prima del du-
plice fischio del direttore di
gara Todaro. Nella ripresa il
Chioggia riparte da dove a-
veva terminato. Dopo nean-

nSERIE D. Facile vittoria dei padroni di casa che segnano quattro gol. Lombardo manda in campo molti giovani

Il Castello cade a Salò senza combattere
SALÒ 4
CASTEL S. PIETRO 2

SALÒ: Menegon; Tognassi, Caurla, Ferretti, Cazzoletti

(1' st Longhi); De Guidi (18' st Remedio s.v.), Sella,

Buscio; Marrazzo, Diagne, Quarenghi (30' st

Pedrocca). (Foresti, Savoia, Cammalleri, Mar-

tinazzoli). All. Bonvicini.

CASTEL S. PIETRO: D'Innocenzo; Alpi, Puggioli,

Poggi, Tosi; Ruggiero (1' st Dune), Mosconi, Mordini,

Rega (11' st Bertozzi); Baldazzi (40' pt Gigli), Saccani.

(Di Leo, Maschierini, Pierantoni). All. Lombardo.

Arbitro: Marin (San Donà di Piave).

Ret i : 12'pt Quarenghi, 19' e 34' pt Marrazzo; 14' st

Ferretti, 29' st Mosconi.

A DESTRA CASONI. QUI SOPRA
DANIANE LOTTA A CENTROCAMPO
PER IL POSSESSO DELLA PALLA

Calcio Serie D

che cinque minuti Segato cen-
tra l'incrocio dei pali su calcio
piazzato. Neanche il tempo di
rammaricarsi che Vianello
con un'incornata porta in van-
taggio i suoi. Non finisce qui. I
veneti acquistano coraggio,
consci dell'importanza di por-
tare a casa i tre punti, e at-
taccano: Rostirolla guadagna
il fondo, cross basso a pelo
d'erba con Natalicchio in-
guardabile nell'esecuzione.
Meno produttivo rispetto al
primo tempo, il Mezzolara è
comunque riuscito a confe-
zionare un paio di situazioni
interessanti nella ripresa, tutte
concentrate intorno al vente-

simo: prima Padovani riesce a
mancare il un gol da pochi
passi, poi Ndzinga prende il
palo, infine lo stesso attac-
cante, solo davanti al portiere
si fa raggiungere e anticipare
al momento della conclusione
da Parise. Meriterebbero il pa-
ri i ragazzi di Brunelli e invece
subiscono il secondo gol, o-
pera di Cacurio. Anzi opera
d'arte. Il pallonetto con cui
l'attaccante di belle speranze
beffa Bovo sarebbe da incor-
niciare. Il Mezzolara avrebbe
voluto salutare tutti in un'al-
tra maniera, ma poco impor-
ta. A Budrio gridano comun-
que al miracolo.

NELLA FOTO MOSCONI CHE ANCHE
IERI È ANDATO IN GOL

n SALÒ. Un Castel San Pie-
tro con poche motivazioni e
imbottito di giovani prende
quattro gol nella trasferta di
Salò che permette alla squa-
dra del Garda di chiudere
con una vittoria il proprio
campionato e conquistare la
salvezza con una giornata
d’anticipo. L'assenza di am-
bizioni da parte di entrambe
le squadre ha influito solo in
parte sulle prestazioni delle
due squadre, visto che con
sei gol all'attivo solo nel
finale la partita ha perso di
entusiasmo. La cronaca si
apre al 2', quando gli ospiti
giungono alla conclusione
con Mordini, che dalla di-
stanza non riesce però ad
impensierire Menegon. La
risposta del Salò non si fa
attendere e giunge sessanta
secondi più tardi con Mar-
razzo, la cui deviazione pri-
ma ed il toccoravvicinato
poi terminano entrambe
fuori. All'11' anche De Gui-
di cerca gloria con un ti-
ro-cross dalla destra, col-
pendo l'incrocio dei pali. Un
minuto più tardi, ecco il
vantaggio dei padroni di

casa: Diagne temporeggia
con saggezza in attesa che
Marrazzo e Quarenghi rien-
trino dal fuorigioco, poi
serve quest'ultimo che a tu
per tu con D'Innocenzo non
ha che da batterlo. Il rad-
doppio del Salò arriva già al
19' grazie all'uno-due tra
Marrazzo e Buscio, con il
primo autore di un delizioso
stop di petto e successivo
tocco ravvicinato che vale il
2-0. Il Castel San Pietro non
ci sta e al 22' accorcia le
distanze, nonostante una
formazione imbottita di gio-
vani. Tosi dalla destra fa
partire il traversone sul qua-
le giunge Saccani: il numero
dieci giallorosso segna gra-
zie ad
un fortuito colpo di tacco.
Nulla possono però i ra-
gazzi di Lombardo al 34'
quando Tognassi si fa au-
tore di un disimpegno dal
limite della propria area e
con un lancio lungo pesca
Marrazzo in avanti. L'at-
taccante biancoblù è ve-
locissimo nel giungere in
area e battere D'Innocenzo
in diagonale: 3-1 e dicias-

settesimo gol su venti partite
con la maglia salodiana.
Nella ripresa cambia qual-
che uomo ma non la so-
stanza, visto che al 14' i
padroni di casa calano il

poker. Quarenghi è velo-
cissimo palla al piede sulla
destra e bravo a metterla in
mezzo per la deviazione vin-
cente di Ferretti. C'è tempo
anche per il sesto gol della

partita, che equivale al 4-2:
Saccani defilato sulla destra
conclude, Menegon respinge
ma Mosconi è pronto a
realizzare da pochi passi. Al
triplice fischio del direttore

di gara, spazio alla festa. Un
commosso Bonvicini, alla
sua ultima partita con il
Salò, ha salutato il pubblico
che ha urlato a gran voce il
suo nome.


